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“Siamo lieti di premiare con l’Ambrogino d’Oro realtà costruttive e propositive come la COREIS 
(Comunità Religiosa Islamica) Italiana, che non si limita ad attendere i provvedimenti delle 
Istituzioni, ma li anticipa con il proprio impegno religioso e civile. Con queste realtà il Comune di 
Milano può costituire un’alleanza proficua per tutti”, afferma il Sindaco di Milano Letizia Moratti 
nel suo discorso inaugurale prima di procedere alla consegna delle Civiche Benemerenze. 
 
I prestigiosi attestati sono stati consegnati dalle 10,30 alle 13, in un Teatro Dal Verme gremito, dal 
Sindaco Letizia Moratti e dal Presidente del Consiglio Comunale di Milano Manfredi Palmeri.  “Il 
Comune di Milano conferisce alla COREIS (Comunità Religiosa Islamica) Italiana il premio di 
benemerenza civica dell’Ambrogino d’Oro per l’alto contributo allo sviluppo del dialogo 
interculturale e interreligioso promosso da oltre vent’anni”, recita la motivazione del premio 
illustrata dal Sindaco, che prosegue così: “La storica sede nazionale di via Giuseppe Meda, dove nel 
2000 nasce la seconda moschea ufficiale d’Italia, ha ospitato l’incontro con la Comunità Ebraica 
milanese guidata dal Presidente dell’Assemblea Rabbinica Giuseppe Laras e dal Rabbino Capo di 
Milano Alfonso Arbib, oltre a promuovere iniziative di formazione, cooperazione internazionale e 
sensibilizzazione istituzionale con i rappresentanti delle amministrazioni locali e del Governo 
italiano. Ritira il premio l’Imam italiano Yahya Pallavicini, rappresentante milanese della Consulta 
per l’Islam Italiano istituita presso il Ministero dell’Interno dal Ministro Giuseppe Pisanu e portata 
avanti dal Ministro Giuliano Amato. L’Imam Pallavicini è stato inoltre ricevuto il mese scorso da 
Papa Benedetto XVI a conclusione del primo Forum Cattolico-Musulmano in Vaticano. L’accordo 
bilaterale sottoscritto da oltre un decennio con l’ISESCO, la più prestigiosa organizzazione del 
mondo islamico per la scienza, l’educazione e la cultura, evidenzia il valore che le attività della 
COREIS assumono anche negli scambi tra Oriente e Occidente”. 
 
Al termine della premiazione, il Vice Presidente della COREIS Italiana Yahya Pallavicini auspica 
“un percorso condiviso che parta dal 2009 e ci consenta di giungere all’Expo del 2015 facendo di 
Milano la capitale europea degli scambi internazionali, interculturali e interreligiosi. Speriamo di 
poter coordinare questo progetto insieme alle Istituzioni locali, Regione, Provincia e Comune, 
intensificando un’azione politica e intellettuale lungimirante. Aderiamo inoltre con grandissimo 
interesse alla speranza del Sindaco Moratti di preparare per il 2013 un importante evento di incontro 
tra le religioni nella commemorazione dell’Editto di Costantino”. 
 
Il Direttore Generale della COREIS Abd as-Sabur Turrini, imprenditore milanese laureato in 
filosofia, sottolinea il discorso inaugurale del Sindaco: “Abbiamo molto apprezzato che il Sindaco 
Moratti abbia parlato di alleanza e siamo onorati di essere riconosciuti come un punto di riferimento 
per il dialogo a Milano e in Italia. La COREIS collabora e collaborerà alla costruzione di quest’arca 
dell’alleanza auspicata dalle Istituzioni milanesi, insieme al Rabbino Capo Alfonso Arbib e al 
Cardinale Dionigi Tettamanzi, che ringraziamo per il suo messaggio di apertura interreligiosa nel 
giorno di Sant’Ambrogio, Patrono di Milano. Ci rallegra e ci pare significativo che oggi sia stato 
premiato anche Nedo Fiano, un ex deportato che nonostante la tragedia familiare subita non ha 
lasciato prevalere le diffidenze ma ha continuato a operare per salvaguardare la dignità dell’uomo”. 
 
“L’Ambrogino d’Oro alla COREIS Italiana costituisce la risposta migliore ai pregiudizi e alle 
polemiche di questi giorni”, aggiunge l’Avvocato Farida Peruzzi, Responsabile della COREIS 
Affari Giuridici. “Esiste in Italia una realtà islamica che collabora efficacemente con le Istituzioni e 
promuove i valori di una cittadinanza condivisa. Come Comitato Giuridico abbiamo lavorato, nel 



quadro delle attività legate alla Consulta per l’Islam Italiano di cui il nostro Vice Presidente Yahya 
Pallavicini è membro, alla costituzione di un Albo degli Imam e di uno Statuto delle Moschee, per 
la regolamentazione del culto islamico nel nostro Paese. Speriamo che questo premio possa 
anticipare un riconoscimento giuridico dell’Islam in Italia, per il quale la COREIS lavora da anni e 
che permetterebbe ai musulmani di avere un primo ente ufficiale di riferimento capace di coniugare 
identità nazionale e qualità spirituale. Si tratta di dare piena dignità ad una religione presente sul 
territorio nazionale con oltre un milione di fedeli”. 
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